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Il rendiconto finanziario serve a collegare due stati patrimoniali, 

evidenziando le variazioni intervenute nelle risorse finanziarie 

(negli impieghi e nelle fonti) e le cause di tali variazioni.  

Analisi dei flussi finanziari (fonti e impieghi) 
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Analisi dei flussi finanziari (fonti e impieghi) 
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Utilità della redazione del rendiconto 
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Il Rendiconto Finanziario secondo la dottrina aziendalistica e la 

miglior prassi internazionale è considerato uno dei documenti 

fondamentali del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato, 

finalizzati entrambi alla rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

della singola impresa o del gruppo di imprese.  

Utilità della redazione del rendiconto  
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Utilità della redazione del rendiconto  

Il Rendiconto Finanziario 
 

– prospetto contabile che presenta le cause di variazioni, 

positive o negative delle disponibilità liquide che hanno avuto 

luogo nell’esercizio in chiusura 
 

– rappresenta in modo accurato la situazione finanziaria 

dell’impresa (saldi finanziari nello stato patrimoniale alla data 

di chiusura) 
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Il rendiconto finanziario svolge sul piano dei movimenti finanziari la 

stessa funzione che, in termini economici, è svolta dal conto 

economico del bilancio; spiega perché è intervenuta una certa 

variazione nella struttura finanziaria aziendale e fornisce le 

motivazioni analitiche di tali variazioni, in termini di flussi finanziari 

liberati dalla gestione, d’investimento effettuati e di fonti 

procurate. 

Utilità della redazione del rendiconto  
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Il rendiconto finanziario 
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Il rendiconto finanziario 

Le fonti 

La direttiva UE/34/2013 non ha reso obbligatoria la 

predisposizione del rendiconto finanziario 

 

Essa permette tuttavia agli Stati Membri di imporre alle imprese 

diverse dalle piccole imprese di includere nei bilanci d’esercizio 

altri prospetti oltre ai documenti «classici» (che sono, lo 

ricordiamo: stato patrimoniale, conto economico e nota 

integrativa) 
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Il rendiconto finanziario 

Le fonti 

Art. 2425–ter (Rendiconto finanziario) 

1. Dal rendiconto finanziario risultano, per l’esercizio a cui è riferito il 

bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la composizione 

delle disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i 

flussi finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività operativa, da 

quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, 

con autonoma indicazione, le operazioni con i soci. 
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Il rendiconto finanziario 

Categorie dimensionali delle imprese  

 

Micro-imprese: introdotto l’art. 2435-ter 

esonero da rendiconto finanziario, ma anche da nota integrativa e relazione 

sulla gestione, se si rispettano determinati requisiti informativi in calce allo SP 

Imprese che possono redigere il bilancio abbreviato: art. 2435-bis 

esonero da rendiconto finanziario, semplificazioni in nota integrativa, esonero 

da relazione sulla gestione se alcune informazioni sono inserite in nota 

integrativa 

Tutte le altre imprese 

bilancio completo di SP, CE, nota integrativa, rendiconto finanziario e relazione 

sulla gestione 
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Il rendiconto finanziario 

Categorie dimensionali delle imprese 

Attivo stato 

patrimoniale 
Ricavi 

Dipendenti in 

media 

Esenzioni 

 

Micro 

Imprese 
175.000 350.000 5 

Imprese che 
possono 

redigere il 
bilancio 

abbreviato 

4.400.000 8.800.000 50 

Rendiconto finanziario 
Nota integrativa 

limitata ad alcune voci 
Relazione sulla 

gestione, se inserite 
talune informazioni 
in nota integrativa 

Tutte le altre Nessun limite Nessun limite Nessun limite Nessuna 
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Il rendiconto finanziario 

Criteri di redazione 

Risorsa finanziaria presa a riferimento 
 

Esclusivamente disponibilità liquide eliminando così il riferimento al capitale 

circolante netto, poco utilizzato nella prassi e non previsto nei principi 

contabili internazionali. 

Informazioni comparative 
 

Il principio prevede la redazione del rendiconto finanziario in forma 

comparativa. 
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Nel rendiconto finanziario il flusso finanziario derivante dal corrispettivo 

pagato/ incassato per l'acquisizione/cessione di un ramo d’azienda è 

presentato separatamente nell'attività di  investimento, al netto delle 

disponibilità liquide acquisite/cedute come parte dell'operazione.  

Acquisizione/cessione di rami d'azienda 
 

Il rendiconto finanziario 

Criteri di redazione 

Interessi e dividendi 
 
Si prevede che il pagamento e l'incasso di interessi siano esposti 

separatamente tra i flussi dell’attività operativa, salvo quando non siano 

direttamente attribuibili ad attività di investimento o finanziamento. 
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I flussi finanziari derivanti da operazioni in valuta estera sono esposti 

applicando all'ammontare in valuta estera il tasso di cambio in essere al 

momento in cui avviene il flusso finanziario. Inoltre, si chiarisce che 

l'effetto delle variazioni dei cambi sulle disponibilità liquide in valuta estera 

è presentato separatamente dai flussi finanziari dell’attività operativa, 

dell'attività di investimento e di finanziamento. 

Flussi finanziari in valuta 
 

Il rendiconto finanziario 

Criteri di redazione 
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Tali operazioni sono escluse dal rendiconto finanziario, senza obbligo di 

informativa aggiuntiva 

Operazioni non monetarie 
 

Il rendiconto finanziario 

Criteri di redazione 

Strumenti finanziari derivati 
 

I flussi finanziari derivanti da strumenti finanziari derivati sono presentati 

nel rendiconto finanziario nell’attività di investimento 
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Il rendiconto spiega l’origine dei flussi finanziari che hanno determinato la 

variazione delle disponibilità liquide nell’esercizio o nel periodo di riferimento 

considerato.  

 

I flussi finanziari sono classificati a seconda della natura delle operazioni che li 

hanno generati nelle seguenti categorie: 

– flussi derivanti dalla attività operativa, 

– flussi derivanti dall’attività di investimento 

– flussi derivanti dall’attività di finanziamento 

 

La somma algebrica dei flussi finanziari di ciascuna categoria sopraindicata 

rappresenta la variazione netta (incremento o decremento) delle disponibilità 

liquide avvenuta nel corso dell’esercizio. 

Il rendiconto finanziario 

Contenuto e struttura 
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Flusso 
Dell’attività operativa 

 

+ 
 

Flussi finanziari 
dell’attività di 
investimento 

 
+ 
 

Flussi finanziari 
dell’attività di 
finanziamento 

 

= 
 

Variazione 
delle disponibilità liquide 

Flusso di cassa generato dalla “gestione  operativa” 
dell’impresa. L’ammontare di tale flusso finanziario è 
importante in quanto consente di comprendere come 
l’andamento economico della gestione si ripercuota sulla 
dinamica finanziaria dell’impresa 
 
Comprende anche il flusso derivante da acquisizione/cessione 
di controllate e rami di azienda. 
L’ammontare di tale flusso finanziario è importante in quanto 
consente di analizzare i pagamenti effettuati per acquisire 
attività (i.e.immobilizzazioni) destinate a produrre ricavi negli 
esercizi futuri 
 
Ottenimento e restituzione di disponibilità liquide sotto forma 
di capitale di rischio (mezzi propri) e di debito (mezzi di terzi). 
 
 
Questo ammontare deve “quadrare” con la variazione delle 
disponibilità liquide di periodo (liquidità di fine esercizio meno 
inizio periodo) 

Il rendiconto finanziario 

Contenuto e struttura 
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I flussi finanziari dell’attività operativa comprendono 
 
  
 

flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e distribuzione di beni e 
dalla fornitura di servizi inclusi altri flussi non ricompresi nell’attività di 

investimento e di finanziamento. 
Flusso dell’attività operativa determinabile con il metodo 

 
 
 

Indiretto  diretto 
 

L’’OIC 10 presenta un esempio di redazione del rendiconto finanziario 
secondo il metodo indiretto; “il metodo diretto” presuppone l’esistenza di 

una contabilità gestionale in grado di fornire l’analisi degli incassi e 
pagamenti. 

 

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività operativa 
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Con il metodo indiretto si determina la variazione dei flussi finanziari 

originati dalla gestione operativa rettificando l'utile (perdita) netto di 

esercizio per tenere conto di: 

– costi senza esborso e altre rettifiche contabili che non hanno richiesto 

esborso/incasso di disponibilità liquide; 

– operazioni che hanno determinato differimenti nelle variazioni di 

liquidità, come le variazioni di CCN conseguenti allo svolgimento 

dell’attività operativa; 

– operazioni i cui effetti devono essere ricompresi tra i flussi connessi 

ad operazioni d'investimento o finanziamento. 

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività operativa 
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L’utile/perdita dell’esercizio è rettificato, per tener conto delle variazioni del capitale 

circolante netto (a titolo esemplificativo): 

 

– l’incremento dei crediti verso clienti è sottratto dall’utile (perdita) 

dell’esercizio (rappresenta il minore ammontare incassato dai clienti rispetto 

ai ricavi di competenza dell’esercizio e accreditati al conto economico); 

– la diminuzione dei crediti è aggiunta all’utile (perdita) dell’esercizio 

(rappresenta il maggior  ammontare dei crediti incassati rispetto ai ricavi di 

competenza dell’esercizio e accreditati al conto economico); 

– l’incremento (decremento) dei debiti verso fornitori è sommato (sottratto) 

all’utile (perdita) dell’esercizio, (rappresenta una parte di costi della 

produzione non ancora pagata o una parte di costi della produzione pagata 

in più rispetto ai costi di competenza); 

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività operativa 
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L’utile/perdita dell’esercizio è rettificato, per tener conto delle variazioni del capitale 

circolante netto (a titolo esemplificativo): 

– l’incremento (decremento) delle rimanenze è sottratto (sommato) all’utile 

(perdita) dell’esercizio poiché nel calcolo dell’utile sono considerati i costi 

della produzione, che comprendono oltre agli acquisti anche la variazione 

delle rimanenze, mentre per le variazioni di disponibilità liquida hanno 

rilievo solo gli acquisti 

– l’aumento dei ratei passivi è aggiunto all’utile/perdita dell’esercizio in 

quanto tale aumento rappresenta il maggior ammontare delle spese non 

ancora pagate tramite liquidità rispetto alle spese addebitate a conto 

economico  

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività operativa 
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I flussi finanziari dell’attività di investimento comprendono i flussi che derivano 

dall’acquisto e dalla vendita delle immobilizzazioni materiali, immateriali e 

finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. 

 

Nella redazione del rendiconto finanziario  

ATTENZIONE 

alle variazioni da includere nell’attività di investimento 

 

 

potrebbero essere già state ricomprese nelle variazioni classificate nella categoria 

dell’attività operativa, ciò al fine di evidenziare in modo unitario la fonte di 

risorse finanziarie generate dall’operazione di acquisto e/o di vendita 

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività di investimento 
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I flussi finanziari dell’attività di finanziamento comprendono i flussi che 

derivano dall’ottenimento o dalla restituzione di disponibilità liquide sotto 

forma di capitale di rischio o di capitale di debito. 

La società presenta distintamente le principali categorie di incassi o 

pagamenti derivanti dall’attività di finanziamento, distinguendo i flussi 

finanziari derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito. 

 

Il rendiconto finanziario 

Flusso dell’attività di finanziamento 
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Il rendiconto finanziario 

Schema di rendiconto – Appendice A 
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Il rendiconto finanziario 

Schema di rendiconto – Appendice A 
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Il rendiconto finanziario 

Schema di rendiconto – Appendice A 
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Esempio di redazione di rendiconto 
finanziario 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto 
Si ipotizza che in un determinato esercizio lo stato patrimoniale comparativo 

sia il seguente: 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto 
Il conto economico dell’esercizio x+1 è il seguente: 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto 
Nell’esempio si ipotizza che: 
- il dettaglio dell’ammontare dei debiti verso fornitori è il seguente: 

 
 
 
 
 
 

– i debiti verso banche esigibili oltre l’esercizio successivo sono rappresentati da 
mutui passivi; i debiti verso banche esigibili entro l’esercizio successivo 
comprendono un importo di 50 come quota a breve termine dei mutui 
passivi; 

– l’incremento delle rimanenze di 100 è determinato per 50 da un aumento di 
prodotti finiti e per 50 da un aumento di materie prime; 

– nel corso dell’esercizio sono stati effettuati dei disinvestimenti di 
immobilizzazioni materiali; il loro valore contabile (al netto degli 
ammortamenti) è pari a 30 mentre il valore di realizzo è di 40; 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto 

Nell’esempio si ipotizza che: 
– le imposte pagate nel 200X+1 sono pari a 40 mentre le imposte di 

competenza sono pari a 50; 
 

– nel corso dell’esercizio sono state acquistate immobilizzazioni materiali per un 
ammontare di 710;  
 

– i ratei passivi si riferiscono agli interessi passivi; 
 
– nell’esercizio sono stati ottenuti nuovi mutui per 150 e rimborsati mutui 

esistenti per un importo di 50. 
 
Nella slide successiva si riportano i movimenti intercorsi su alcuni conti 
patrimoniali nell’esercizio 200x+1 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto - rendiconto 
Rendiconto Finanziario (metodo indiretto) 

   31/12/20x+1 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell’esercizio 50 

Utile (perdita) netto di esercizio di terzi 0 

Imposte sul reddito 50 

Interessi passivi/(interessi attivi) 50 

(Dividendi) 0 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (10) 

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 140 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto 

Accantonamento al fondo TFR 30 

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 130 

Totale rettifiche elementi non monetari 160 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 300 

Variazioni del capitale circolante netto 

Decremento/(incremento) delle rimanenze (100) 

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (100) 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 115 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 10 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 0 

Altre variazioni del capitale circolante netto 0 

Totale variazioni del capitale circolante netto (75) 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 225 
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Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto - rendiconto 

Altre rettifiche 

Interessi incassati/(pagati) (25) 

(Imposte sul reddito pagate) (40) 

Dividendi incassati 0 

Utilizzo TFR (20) 

(Utilizzo dei fondi) 0 

Totale altre rettifiche (85) 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 140 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 140 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento   

Attività di investimento 

Immobilizzazioni materiali 

(Investimenti) (460) 

Disinvestimenti 40 

Immobilizzazioni immateriali 

(Investimenti) 0 

Disinvestimenti 0 

Totale attività di investimento (420) 

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (420) 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 37 

Esempio di redazione di rendiconto finanziario 

Esempio metodo indiretto - rendiconto 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento   

Mezzi di terzi 

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 200 

Accensione finanziamenti 150 

Rimborso finanziamenti (50) 

Mezzi propri 

Aumento di capitale a pagamento 150 

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati (20) 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) 430 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 150 

Effetto cambio sulle disponibilità liquide 0 

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 100 

di cui: 

depositi bancari 100 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 200X+1 250 

di cui: 

depositi bancari 250 


